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Il governo non ha ancora dato il via alPENEL 
ROMA — L'ENEL è pronta a 
installare subito in Italia cen­
tomila scaldabagni solari. La 
notizia non è nuova. Ancora 
l'anno scorso, durante la gran­
de crisi del gasolio, l'ente na­
zionale per la produzione e di­
stribuzione di energia si era 
impegnato a contribuire alla 
politica di austerità anche at­
traverso la razionale utilizza­
zione del calore del sole. L'Ita­
lia gode di condizioni climati­
che particolari. Su quasi tut­
te le regioni della penisola U 
grado di insolazione è eleva­
to. Su alcune di esse, poi, 
l'inverno è mite, le piogge so­
no rare, le nebbie assenti. 
Perché allora non avviare, su 
basi industriali, l'installazione 
di scaldabagni solari? 

L'idea ha già trovato pra­
tica attuazióne da parte di 
migliaia di primati. Al Nord 
come al centro e al Sud, c'è 
chi sta sperimentando con suc­
cesso o meno, per usi dome­
stici o industriali o promiscui, 
impianti che utilizzano l'ener­
gia del sóle. Sarebbe risultato 
strano allora se l'ENEL fos­
se risultato assente da que­
sto sforzo. Di qui appunto l'im­
pegno a mettere in opera cen­
tomila pannelli. A un anno di 
distanta come stanno però le 

Bloccato 
il piano 
per centomila 
scaldabagni 
solari 

cose? Quali i risultati otte­
nuti? 

A Roma, quando lo si chie­
de, non cadono dalle nuvole. 
Anzi sono - ricchi di informa­
zioni solo che ammettono di 
non potere vantare l'installa­
zione neppure di un impianto. 
Come mai? E' semplice, ri­
spondono. L'ente non è stato 
ancora autorizzato dal gover­
no a procedere lungo questa 
strada che comporta un ag­
giornamento delle sue funzio­
ni ristrette, per statuto, alla 

produzione e distribuzione di 
energia elettrica. -

E il solare non rientrerebbe 
in queste funzioni? Precisa­
mente. Ecco perché, si sostie­
ne, pur disponendo di un pia­
no preciso di intervento, de­
finito anche nei particolari, 
non è stato possibile ancora 
dare il là ad un programma 
che avrebbe sicuramente con­
tribuito a imprimere una svol­
ta nei consumi energetici 

Il nostro piano, rilevano al-
l'ENEL. è impostato in modo 

da facilitare al massimo la 
installazione degli scaldaba­
gni solari. Il contratto preve­
de la loro messa in opera da 
parte di industrie specializza­
te senza che l'utente debba 
tirare fuori, se lo vuole, una 
sóla lira. Il pagamento può 
essere infatti effettuato a rate 
attraverso la normale bolletta 
per il consumo di energia elet­
trica. L'EiVEL, in questo modo 
si propone come Vagente con­
trattuale dell'utente nei con­
fronti delle industrie che for­
niscono i pannelli e che effet­
tuano l'impianto solare. Con 
tutti i vantaggi che una simi­
le prassi comporta in fatto di 
prezzi, di qualità dei materia­
li impiegati, di serietà nella 
installazione. Per non - parla­
re degli effetti che una rile­
vante domanda di pannelli a-
vrebbe sull'industria e quindi 
sulla ricerca di nuove e più 
moderne tecnologie nello sfrut­
tamento del calore solare. 
. A quando, allora, U via a 

questo ambizioso progetto del-
VENEL? Nessuno è in grado 
di dirlo con precisione. Si sa 
solo che il presidente dell'en­
te, ingegner Corbellini, sta fa­
cendo il diavolo a quattro per 
ottenere dal governo i placet 
necessari. Senza, sino ad ora, 
alcun successo. 

A COLLOQUIO CON UN PIONIERE DELLA NUOVA FONTE DI ENERGIA 

«L'acqua calda c'è durante l'estate 
bisogna verificare la resa nell'inverno» 

L'energia solare? L'energia solare. La risposta, incerta 
ancora sino a qualche tempo fa, risulta man mano che pas­
sano i mesi sempre più precisa; addirittura perentoria. Al 
calore del sole non possiamo proprio più rinunciare. La crisi 
del petrolio ci costringe a tenerne conto, al di là a volte 
anche della convenienza economica. La paura di restare 
senza combustibile per l'acqua calda e i termosifoni sta sol­
lecitando l'utilizzazione dei pannelli solari jn molte regioni 
d'Italia. Il 1980 ha visto infatti migliaia di famiglie ricorrere 
a questa nuova fonte di energia. Con quale animo? E soprat­
tutto con quali risultati? 

Ecco D colloquio che abbiamo avuto con un pioniere del 
solare. Siamo e Cesenatico, sulla riviera romagnola,: in una 
di quelle case che e ornano > 11 paesaggio urbanistico della 
costa con una architettura piacevole e di buon gusto. Da 
quando allora i pannelli? 

<Da questa estate. Meglio: dal luglio scorso K' ' 
Come c'è arrivato? ! 

cDa tempo d pensavo. Le esperienze d'avanguardia mi 
interessano. La crisi petrolifera ha accentuato questo inte­
resse».. 

Paura di restare al freddo? "•••'•' 
«Non so se questa aia la ragione principale. L'impianto, 

per adesso, è stato concepito per l'acqua calda». 
Ai termosifoni non ha pensato? ' v 

«No, ci ho pensato, tanto che ho agganciato un elemento 
all'impianto. Ih via del tutto sperimentale però ». 

Quanti sono dunque i pannelli utilizzati? 
« Quattro. Devo dire che per un appartamento ne bastereb­

bero anche solo due. La casa sta però su due piani; cosi mi 
sono voluto garantire l'acqua calda per tutti i servizi ». 

Soddisfatto? : 

«Beh, onestamente, non sono ancora ki grado di espri­
mere un giudizio preciso. L'impianto funziona da luglk*. Trop­
po poco per tirare delle conclusióni! Nei" mesi "più belli del­
l'anno, quando il sole picchia forte' sui pannelli.' i risultati 

d sotto • come! L'acqua arriva dal rubinetti caldissima, H 
vecchio impianto può essere allora comodamente staccato». 

Ma durante la stagione brutta? . . . . , - , . 
«Ecco: è un interrogativo che devo.ancora sciogliere. Se 

il tempo si rannuvola per un giorno o due non ci sono pro­
blemi. Le riserve di acqua calda sono sufficienti a superare 
questa momentanea latitanza del sole». 

Se no? -• . . . . . . .. . . . .... . 
«Se no, credo che pure i pannelli finiscano per entrare 

In sciopero. La nebbia, per esempio, qui è di casa. Quanto 
calore che riusciranno allora a incamerare i pannelli? Mah, diffi­
cile dirlo». '• • ( - . ' : 

Un discorso sulla convenienza dell'impianto ò dunque pre­
maturo? - - . 

«Questo è sicuro. La spesa per l'impianto è ancora forte. 
Ho dovuto tirare fuori tre milioni e mezzo per aprirmi la 
strada verso questa nuova fonte di energia». 

Troppo? ' ' '• 
«Dipenderà da molte cose: dal prezzo del gasolio: dalla 

resistenza dei pannelli dal costo della manutenzione. L'im­
pressione però è che, fatti 1 conti, il solare non risulti ancora 
per adesso economico. D'altra parte è un prezzo che qual­
siasi novità deve pagare. Sono convinto che fra qualche anno 
gli impianti renderanno-di più e costeranno di meno». 

Ma se e cosi, perché penalizzare 1 più coraggiosi? Non 
sarebbe giusto aiutare, con contributi, chi si è messo su que­
sta strada? 

«Per le aziende artigiane che utilizzano fl-soie come 
energia * questi contributi sono già previsti». '••' •'• "̂  ' -

Ma par*U altri? : 

Anche 
la Svezia 
ricorre 

all'energia 
solare 

STOCCOLMA — Due progetti 
sperimentali di un sistema 
per la distribuzione dell'ener­
gia solare capace di produr­
re un kw/h da un kg di so­
stanza chimica sono in fase 
di realizzazione in Svezia. Il 
primo consiste in un <retro-
fit » applicato ad un edifi­
cio, che fornisce calore so­
lare per tutte le necessità. 
H secondo, che avrà dimen­
sioni maggiori del preceden­
te, consiste invece in 15 ele­
menti uniti, progettati per 
produrre 40 kw/h a 50 gradi 
centigradi per ' l'amministra­
zione svedese delle teleco­
municazioni. Il primo siste­
ma di questo tipo era stato 
installato nel '77 presso V 
istituto reale di Stoccolma e 
per più di due anni ha forni­
to un'energia pari a 500 kw/h. 

' Il sistema consiste in due . 
camere collegate da un tu­
bo. Una è riempita di solfu­
ro di sodio, l'altra con ac­
qua ed entrambe sono rac­
chiuse in un ambiente vuo­
to. Il solfuro di sodio è un 
prodotto chimico con proprie­
tà altamente corrosive ma 
apparentemente stabile quan­
do è contenuto in contenito­
ri di acciaio. Durante i pe­
riodi di maggiore insolazio­
ne il calore accumulato dai 
collettori solari è diretto ver­
so il solfuro di sodio nella 
cosiddetta « camera calda » 
o accumulatore di energia. 
n vapore acqueo liberato si 
accumula nella camera fred­
da : sotto forma • di fluido. 
Quando invece l'insolazione 
e scarsa, l'acqua si riunisce 
al solfuro di sodio. Nel pro­
cesso di liberazione per un 
kg di sostanza secca viene 
prodotto un kw/h di energia. 
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POSA RETI DI DISTRIBUZIONE 
GAS E ACQUA 

CONVERSIONE DI ESERCIZI DA 
GAS DI CITTA A GAS NATURALE 

ASSISTENZA TECNICA PER CON 
TO DELLE DITTE..FIORENTINI" 
(Eaili.Ro».) S E FIMIGAS 
FATTURAZIONE. PER CONTO 
DEI COMUNI. ACQUA E GAS 
(Emilia Rom. ) 

SICUREZZA ED ECONOMIA 
RISPARMIANDO COMBUSTIBILE 
( l 'u i l i i Poe. > 

FORNITURA DI ODORIZZANTE 
THT DA DEPOSITO AUTORIZZ. 
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Snverno duro?... 
Affrontalo a muso duro! 
Affrontalo con Warm Mornìng, 
specialista in calore•*—-**--
A legna o carbone, a gas metano e di città, 
a cherosene, ad elettricità, tutte le stufe 

': Warm Moming risolvono in modo definitivo 
ogni problema di calore domestico. • i 

"Sì. 
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STUFE DA RISCAtDAMENTO A GAS-KEROSÈNE.BRUCIATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-fcLETTRrCHE . 

BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIE AGAS-A GASOUO-A CARBONEE LEGNA 

RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 


